DDL WELFARE – MERCATO DEL LAVORO
NOTA DELLA UIL
In attesa che il Disegno di Legge sul Welfare (che recepisce il Protocollo siglato il 23 luglio tra Governo e Parti Sociali), approvato il 28 novembre u.s. in un unico maxiemendamento alla Camera dei Deputati, venga definitivamente varato dal Senato, vi inviamo uno stralcio del testo riguardante il mercato del lavoro.

Breve sintesi dei contenuti suddivisa per titoli:
· AMMORTIZZATORI SOCIALI 

(art. 1, da comma 25 a 29)
Interventi in materia di ammortizzatori sociali che entreranno in vigore dal  1 gennaio 2008: 

· aumento dell’indennità ordinaria di disoccupazione sia in base all’età anagrafica (8 mesi fino a 50 anni di età e 12 mesi per gli ultra50enni) sia nell’importo la cui percentuale passa al 60% per i primi 6 mesi, al 50% per il settimo e l’ottavo mese ed infine al 40% per gli eventuali mesi successivi in relazione all’ultima retribuzione;

· aumento dell’indennità ordinaria di disoccupazione con i requisiti ridotti che viene rideterminata al 35% per i primi 120 giorni ed al 40% per i successivi sino ad un massimo di 180 giorni

Inoltre il Governo è delegato ad adottare entro 12 mesi, attraverso l’emanazione di uno o più decreti legislativi, un progetto di riforma complessivo del sistema degli ammortizzatori sociali, stabilendone sin d’ora i principi su cui si dovrà basare: armonizzazione dei trattamenti di disoccupazione e mobilità con la definizione di un unico strumento volto al sostegno al reddito e al reinserimento lavorativo dei soggetti disoccupati, modulando i trattamenti in base all’età, alle particolari difficoltà occupazionali delle regioni del Mezzogiorno e alle condizioni di genere. La delega prevede, anche, una progressiva estensione ed armonizzazione dei provvedimenti di cassa integrazione ordinaria e straordinaria allargando sempre più la platea dei possibili beneficiari a prescindere dal settore di appartenenza e dalla dimensione di impresa. E’ previsto infine un coinvolgimento nelle politiche di sostegno al reddito degli enti bilaterali che potranno garantire trattamenti di carattere contrattuale da affiancare a quelli legislativi. E’ previsto, inoltre,  un ulteriore potenziamento dei servizi per l’impiego con lo scopo di collegare e coordinare l’erogazione delle indennità di disoccupazione con percorsi di formazione e reinserimento lavorativo. 
· DELEGA AL GOVERNO IN MATERIA DI MERCATO DEL LAVORO 

(art. 1, da comma 30 a 33)
Sono previsti ulteriori decreti legislativi, da emanarsi entro 12 mesi dall’entrata in vigore della legge, per il riordino dei servizi per l’impiego, incentivi all’occupazione ed in materia di apprendistato: in particolare si dovrà ridefinire la disciplina del contratto di inserimento e la individuazione di standard nazionali in materia di profili professionali per l’apprendistato in modo tale da garantire l’attuazione, uniforme ed immediata, su tutto il territorio nazionale della relativa disciplina.

· LAVORO A TEMPO DETERMINATO
(art. 1, da comma 39 a 43)

In osservanza all’accordo tra Governo e parti sociali, viene mantenuto il termine massimo di 36 mesi oltre il quale scatta, per il datore di lavoro, l’obbligo di trasformazione del contratto a tempo indeterminato. Un ulteriore successivo contratto a termine può essere stipulato una sola volta a condizione che la stipula avvenga presso la Direzione provinciale del Lavoro con l’assistenza delle OO.SS. comparativamente più rappresentative sul piano nazionale.                             La durata dell’ulteriore rinnovo sarà stabilita dalle Organizzazioni sindacali e datoriali attraverso avvisi comuni. 

Tali disposizioni non si applicheranno per le attività stagionali di cui al Dpr 710/63 n. 1525 e successive modificazioni, nonché a quelle che saranno individuate da avvisi comuni e dai contratti collettivi nazionali.

Nei confronti dei lavoratori stagionali è previsto un diritto di precedenza nelle nuove assunzioni a termine da parte dello stesso datore e nelle medesime attività. 
Di un diritto di precedenza per eventuali assunzioni a tempo indeterminato (presso lo stesso datore di lavoro e nelle stesse mansioni già espletate), potrà usufruire anche il lavoratore a tempo determinato, che abbia maturato almeno 6 mesi di lavoro. 
· LAVORO PART-TIME
(art. 1, comma 44)

E’ previsto un rinvio alla contrattazione collettiva circa la possibilità di variare la durata della prestazione e la sua collocazione temporale, stabilendo inoltre un preavviso minimo di 5 giorni lavorativi ed un diritto a specifiche compensazioni nelle forme fissate dai contratti collettivi, superando la vecchia contrattazione individuale.

Per determinate situazioni connesse al diritto alla salute del lavoratore part-time ed in casi particolari di cura di un familiare, il lavoratore avrà il diritto alla trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale. Nel primo caso, e su richiesta dello stesso lavoratore, il contratto potrà essere convertito da tempo parziale a tempo pieno.
E’ inoltre previsto per il lavoratore part-time, un diritto di precedenza nelle assunzioni con contratto a tempo pieno per l’espletamento delle stesse mansioni o di mansioni equivalenti a quelle prestate nell’ambito del rapporto a tempo parziale.
· LAVORO INTERMITTENTE (c.d. job on call) e LAVORO IN SOMMINISTRAZIONE A TEMPO INDETERMINATO (c.d. staff leasing)
(art. 1, comma da 45 a 46)

Tali tipologie di rapporto di lavoro vengono abolite.

· PRESTAZIONI DISCONTINUE NEL SETTORE DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO

(art. 1, da comma 47 a 50)

Per quanto riguarda il turismo e lo spettacolo, al fine di contrastare il possibile ricorso a forme di lavoro sommerso ed irregolare in tali settori, in cui vi è l’esigenza di utilizzare il personale per lo svolgimento di prestazioni di carattere discontinuo, vi è un rinvio alla contrattazione collettiva. 

I contratti collettivi dovranno prevedere la stipula di specifici rapporti di lavoro per lo svolgimento delle predette prestazioni durante il fine settimana, nelle festività, nei periodi di vacanza scolastica e per ulteriori casi da individuare, e disciplinarne le condizioni retributive e normative. 
Roma 30 novembre 2007
